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• Di Cesare Così l'Europa si suicida a pag. 15

IL SUICIDIO DELL'EUROPA,
LC ARMI E IL S[_;0 SILENZIO

Con questo articolo Donatella
Di Cesare, professoressa di
Filosofia teoretica
all'Università La Sapienza di
Roma, inizia a collaborare con
il ̀Fatto':

a parola Occidente,
in questi giorni così
spesso evocata, ha un
significato articolato

j nelle diverse epoche.
 I Non indica un siste-
ma di valori, una forma politica,
un modo di vivere. Occidente è
l'orizzonte a cui guardavano i
greci: la costa italiana, il conti-
nente europeo, una futura epoca
nella storia del mondo. Nel pe-
riodo tra le due guerre mondiali i
filosofi hanno pensato il destino
dell'Occidente non come un tra-
monto, bensì come un passag-
gio: nel buio della notte europea.
non c'era solo morte e distruzio-
ne, ma anche la possibilità di sal-
vezza. L'Occidente era l'Europa,
l'Europa era l'Occidente. In que-
sta prospettiva, che oggi - con un
giusto accento critico - si
direbbe eurocentrica, ciò  
che era oltre l'Atlantico, In-
ghilterra compresa, non era
occidentale.
Dopo il 1945, il baricen-

tro della Storia passa dal
continente europeo a quello
americano. Anche la parola
"Occidente" cambia signifi-
cato designando l'American
Way ofLife, lo stile di vita a-
mericano e tutto ciò che, tra
valori e disvalori, porta con
sé. L'Europa si uniforma,
piùo meno a malincuore. Se
non altro per non perdere il
nesso con l'Occidente di cui
è stata sempre il cardine.
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Quel che avviene in questi gra-
vissimi giorni, dietro il millantato
nuovo scontro di civiltà, è un'au-
tocancellazione dell'Europa, che.
rinuncia a se stessa, alla propria
memoria, ai propri compiti. Il
2022 segna l'ulteriore, definitivo
spostamento, l'apertura di una fa-
glia nella storia del Vecchio con-
tinente. L'Europa tace, sovrastata
dai tamburi di guerra dell'Occi-
dente atlantico, a cui sembra del
tutto abdicare. L'algida figura di
Ursula von der Leyen, questa sin-
golare, inquietante comparsa,
che spunta di tanto in tanto per
annunciare "nuove sanzioni alla
Russia", compendia bene in sé
un'Europa cerca  spenta, incapa-
ce di far fronte a una crisi annun-
ciata. Possibile che dal 2014 non si
sia operato per evitare il peggio?
Possibile che tra dicembre e feb-
braio non esistesse un margine
per impedire l'invasione? Possi-
bile vietarsi l'autorità di mediare.
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per la pace? Si tratta di una verae
propria catena di errori politici
imperdonabili, di cui i cittadini
europei dovranno nel futuro
prossimo chiedere conto a chi ora
ha ruoli decisionali. Come se non
bastasse, il silenzio fatale dell'Eu-
ropa è squarciato dalle sguaiate
provocazioni di Boris Johnson, il
promotore della Brexit, edallete-
merarie parole di John B idea, for-
se uno dei peggiori presidenti a-
mericani.

Il suicidio dell'Europa è sotto
gli occhi di tutti. Ed èciò che ci an-
goscia e ci preoccupa. Perché ri-
guarda il futuro nostro e quello
delle nuove generazioni. D'un
tratto non si parla più di Nea.t Ge-
neration Eu - nessun cenno a e-
ducazione, cultura, ricerca.
All'ordine del giorno sono solo le
armi. C'è chi applaude a questo,
inneggiando a una fantomatica
"compattezza" dell'Europa. Qua-
le compattezza? Quella di un'Eu-

ropa bellicistica, armi
un pugno? Perdi più o-
gni Paese per sé, con la
Germania in testa?
Non è questa certo
l'Europa a cui aspira-
vamo. In molti abbia-
mo confidato nelle ca-
pacitàdell'Unione, che
aveva resistito alle
spinte delle destre so-
vraniste e che sembra-
va uscire dalla pande-
mia più consapevole e
soprattutto più solida-
le. Mai avremmo im-
maginato questa deri-
va. Lafagliachesièa-

  perta nel vecchio con-

tinente, in cui rischia di precipita-
re il sogno degli europeisti, è an-
chela rottura del legame che i due
Paesi storicamente più significa-
tivi, la Germania e l'Italia, hanno
intessuto con la Russia. Chi si ac-
contenta di ripetere il refrain "c'è
un aggressore e un aggredito", ciò
che tutti riconosciamo, non si in-
terroga sulle cause e non guarda
agli effetti di questa guerra. C'è u-
na Russia europea oltre che euro-
peista. Nella sua storia La Russia è
stata sempre combattuta tra la
tentazione di avvicinarsi al mo-
dello occidentale e il desiderio di
volgersi invece aEst con ima osti-
nata slavofilia, testimoniata, pe-
raltro, nell'opera di Dostoevskij.
Durante la Rivoluzione bolscevi-
ca prevalse l'apertura per via
dell'internazionalismo. Se Stalin
cambiò rotta, la fine dell'impero
sovietico segnò il vero punto di
svolta. In quella situazione caoti-
ca andò emergendo la corrente
nazionalistica che aveva covato
sotto la cenere. Putin è ìl portato
sia di questo nazionalismo, fo-
mentato anche dal pensatore dei
sovranisti Aleksandr Gel'evi Du-
gin, sia di una frustrata occiden-
talizzazione. Maachi gioverà una
Russia isolata, ripiegata su di sé,
rinviata a orizzonti asiatici?

In un'immagine suggestiva
che ricorre in Nietzsche, inValé-
ry, in Derrida, l'Europa appare
un piccolo promontorio, un ca-
po, una penisola del continente
asiatico. Nessuno ha mai potuto
stabilire dove sia il suo confine a
Est. Ma certo ha sempre avuto il
ruolo di testa, di cervello di un
grande corpo. E stata il lume, la
perla preziosa. Ci chiediamo do-
ve sia finita.
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